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Delibera Num. 872 del 09/06/2025

Questo lunedì 09 del mese di Giugno

dell' anno 2025 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA in modalità mista

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA TRA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA E UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER
L'EMILIA-ROMAGNA PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE E
DI CERTIFICAZIONE FINALIZZATE AL RILASCIO DELLA QUALIFICA DI
OPERATORE SOCIO-SANITARIO (OSS) DA PARTE DEGLI ISTITUTI
PROFESSIONALI DELL'EMILIA-ROMAGNA AD INDIRIZZO SERVIZI PER LA
SANITÀ E L'ASSISTENZA SOCIALE.

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Fabi Massimo

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 26

Struttura proponente:

GPG/2025/958 del 04/06/2025Proposta:

SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO
DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO, IMPRESE

Assessorato proponente: VICEPRESIDENTE E ASSESSORE A SVILUPPO ECONOMICO E GREEN
ECONOMY, ENERGIA, FORMAZIONE PROFESSIONALE, UNIVERSITÀ E
RICERCA

Funge da Segretario:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Francesca Bergamini

pagina 1 di 18



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai
documenti  amministrativi”  ed  in  particolare  l’art.  15  e
ss.mm.;

- la  Legge  Regionale  20  giugno  2003,  n.  12  “Norme  per
l’uguaglianza  delle  opportunità  di  accesso  al  sapere  per
ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il
rafforzamento  dell’istruzione  e  della  formazione
professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- il  Decreto  Legislativo  16  gennaio  2013,  n.13  “Definizione
delle  norme  generali  e  dei  livelli  essenziali  delle
prestazioni  per  l’individuazione  e  validazione  degli
apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi
di  servizio  del  sistema  nazionale  di  certificazione  di
competenze,  a norma  dell’articolo 4,  comma 58  e 68,  della
legge 28 giugno 2012, n. 92”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
30  giugno 2015  “Definizione di  un quadro  operativo per  il
riconoscimento  a  livello  nazionale  delle  qualificazioni
regionali  e  delle  relative  competenze,  nell’ambito  del
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e
delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
8  gennaio  2018,  “Istituzione  del  Quadro  nazionale  delle
qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo
16 gennaio 2013, n.13”;

Richiamate le proprie deliberazioni relative ai Dispositivi
attuativi  vigenti  nel  sistema  della  formazione  professionale
regionale e derivanti dall'applicazione della L.R. 12/2003 sopra
citata:

- n.  936/2004  “Orientamenti,  metodologia  e  struttura  per  la
definizione del Sistema Regionale delle Qualifiche”;

- n.  1434/2005  “Orientamenti,  metodologia  e  struttura  per  la
definizione  del  Sistema  Regionale  di  Formalizzazione  e
Certificazione delle Competenze”;

Testo dell'atto
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- n.  1372/2010  “Adeguamento  ed  integrazione  degli  standard
professionali del repertorio regionale delle qualifiche”, con
cui si approva la rivisitazione di tutte le qualifiche facenti
parte del Repertorio regionale e ss.mm.ii.;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del
sistema  regionale  delle  qualifiche  (SRQ)  al  quadro  europeo
delle qualifiche (EQF)”;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regionale di
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze (SRFC) di
cui alla DGR 530/2006”;

- n.742/2013  “Associazione  delle  conoscenze  alle  unità  di
competenza  delle  qualifiche  regionali”,  con  particolare
riferimento alla qualifica di Operatore Socio Sanitario;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e
controllo delle attività formative e delle politiche attive
del lavoro – Programmazione SIE 2014/2020;

- n. 1292/2016 “Recepimento del D.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30
giugno  2015,  nell'ambito  dei  sistemi  regionali  delle
qualifiche (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

Visti in particolare:

- l’“Accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro per la
solidarietà sociale e le regioni e province autonome di Trento
e Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo
profilo professionale dell'operatore socio-sanitario e per la
definizione  dell'ordinamento  didattico  dei  corsi  di
formazione” del 22 febbraio 2001;

- il successivo Accordo del 3-10-2024 (rep. 175), in attesa di
recepimento, che sostituirà l’Accordo di cui sopra secondo le
modalità ivi previste;

- la  propria  deliberazione  n.  191/2009  “Disposizioni  per  la
formazione dell’Operatore Socio-sanitario in attuazione della
L.R.  12/2003  e  approvazione  dei  relativi  standard
professionali e formativi”;

Richiamati altresì:

- il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei
percorsi  dell'istruzione  professionale  nel  rispetto
dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i
percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13
luglio 2015, n. 107”;
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- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la
disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei
percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo
3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61,
recante  la  revisione  dei  percorsi  dell’istruzione
professionale  nel  rispetto  dell’articolo  117  della
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e
formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e
181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 210/2019
“Indirizzi  regionali  per  la  programmazione  territoriale  in
materia  di  offerta  di  istruzione  di  rete  scolastica  per  gli
aa.ss. 2020/2021 e seguenti ai sensi della L.R. n. 12 del 2003.
(Proposta della Giunta Regionale 20 maggio 2019, n.753)”;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:

- n. 911 del 13 luglio 2015 “Approvazione schema di Protocollo
di  Intesa  tra  Regione  Emilia-Romagna  e  Ufficio  Scolastico
Regionale  per  l'Emilia-Romagna  per  l'avvio  sperimentale  di
attività  formative  finalizzate  all'acquisizione  della
qualifica  di  Operatore  Socio-Sanitario  (OSS)  da  attuarsi
presso le Istituzioni Scolastiche Autonome dell'Emilia-Romagna
ad Indirizzo Socio Sanitario”;

- n. 560 del 28 aprile 2016 “Integrazione e modifica D.G.R. n.
911/2015 relativa al Protocollo di Intesa RER/USR inerente la
sperimentazione OSS”;

- n.  1801  del  17  novembre  2017  “Proroga  Protocollo  d’intesa
sottoscritto tra Regione Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico
Regionale per l’Emilia-Romagna”;

- n.  1246  del  22  luglio  2019  “Approvazione  dello  schema  di
protocollo  d'intesa  tra  Regione  Emilia-Romagna  e  Ufficio
Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna per la realizzazione
di  attività  formative  e  di  certificazione  finalizzate  al
rilascio della qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS) da
parte  delle  Istituzioni  Scolastiche  Autonome  dell'Emilia-
Romagna  ad  indirizzo  Servizi  per  la  sanità  e  l'assistenza
sociale;

- n. 534 del 25 maggio 2020 “Approvazione delle disposizioni
attuative del Protocollo di Intesa tra Regione Emilia-Romagna
e l'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna per la
realizzazione  di  attività  finalizzate  al  rilascio  della
qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS) da parte degli

pagina 4 di 18



Istituti  Professionali.  Delibera  di  Giunta  regionale  n.
1246/2019”;

Dato atto che, in attuazione di quanto previsto dal vigente
Protocollo d’Intesa di cui alla propria succitata deliberazione
n. 1246/2019, gli Istituti Professionali ad indirizzo Servizi
per la sanità e l'assistenza sociale hanno attivato, negli anni
scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 - relativi
al terzo anno per percorso quinquennale - percorsi curricolari
specificatamente  rimodulati  ed  integrati,  volti  ad  assicurare
anche  l’acquisizione  delle  competenze  professionali  della
qualifica  di  “Operatore  Socio-Sanitario  (OSS)”,  nel  rispetto
degli  standard  professionali,  formativi  e  di  certificazione
regionali relativi alla Formazione Professionale e al profilo
medesimo;

Dato atto, inoltre, che il periodo di validità del suddetto
Protocollo comprende l’attivazione dei percorsi anche per l’anno
scolastico 2024/2025;

Considerati  gli  esiti  positivi  delle  attività  realizzate
nell’ambito del suddetto Protocollo, che hanno visto partecipare
sedici Istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna ad indirizzo
“Servizi  per  la  sanità  e  l'assistenza  sociale”,  con
l’attivazione di 97 classi terze con percorsi integrati al fine
dell’acquisizione delle competenze professionali della qualifica
di  “Operatore  Socio-Sanitario  (OSS)”  a  partire  dall’a.s.
2020/2021; 

Considerato  inoltre,  come  previsto  dalla  succitata
deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  210/2019, che  con
riferimento  alla  programmazione  dell’offerta  di  istruzione
professionale, al fine di cogliere le opportunità che derivano
dal  “riordino”  nazionale  dell’Istruzione  professionale,  si
prevede di valorizzare il nuovo indirizzo “Servizi per la sanità
e  l’assistenza  sociale”  degli  Istituti  Professionali  e  di
cogliere le opportunità di occupazione in tale ambito; 

Valutato di confermare l’interesse e l’impegno a perseguire
le finalità previste dal suddetto Protocollo ed in particolare
l’opportunità che le Istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna
ad  indirizzo  “Servizi  per  la  sanità  e  l'assistenza  sociale”,
possano continuare a realizzare progetti formativi ed attivare
procedure di certificazione ai fini del rilascio della qualifica
di  “Operatore  Socio-Sanitario  (OSS)”,  al  fine  di  ampliare  le
prospettive occupazionali degli studenti di tali Istituti; 
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Ritenuto per quanto esposto di procedere alla sottoscrizione
di  un  nuovo  Protocollo  d’intesa  per  dare  continuità  alle
iniziative oggetto dello stesso;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione dello Schema
di “Protocollo di Intesa tra Regione Emilia-Romagna e Ufficio
Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna per la realizzazione
di  attività  formative  e  di  certificazione  finalizzate  al
rilascio della qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS) da
parte delle istituzioni scolastiche autonome dell’Emilia-Romagna
ad  indirizzo  “Servizi  per  la  sanità  e  l'assistenza  sociale”
allegato 1) parte integrante e sostanziale al presente atto;

Valutato di precisare che potranno realizzare le attività
formative  e  di  certificazione  finalizzate  al  rilascio  della
qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS) in attuazione di
quanto  previsto  dal  Protocollo  gli  istituti  professionali
dell’Emilia-Romagna  ad  indirizzo  “Servizi  per  la  sanità  e
l'assistenza sociale” ad esclusione di quelli ex c. 6, art. 4
del D.P.R. n. 263/2012 connessi ai Centri per l’Istruzione degli
adulti  (CpIA)  che  offrono  percorsi  di  secondo  livello  di
Istruzione degli adulti;

Dato atto che il suddetto Protocollo di Intesa avrà durata
quinquennale  a partire dalle classi terze dell’a.s. 2025/2026
dell’indirizzo  “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale”,
fatti salvi eventuali interventi di modifica che si rendessero
necessari  in  ragione  di  nuove  disposizioni  normative  di
carattere nazionale e/o regionale;

Dato atto che con successivo provvedimento del dirigente del
“Settore  Educazione,  istruzione,  formazione,  lavoro”  si
adotteranno, previa condivisione con la Commissione paritetica
prevista dal Protocollo d’intesa, le disposizioni attuative del
medesimo Protocollo finalizzate alla corretta applicazione  dei
dispositivi  e  delle  regole  vigenti  per  il  sistema  della
Formazione  Professionale  regionale  in  tema  di  standard
professionali,  formativi  e  di  certificazione  per  il  rilascio
della qualifica di OSS;

Visti:

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;
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- la propria deliberazione n. 2077/2023 ad oggetto “Nomina del
Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza”;

- la  determinazione  dirigenziale  n.  2335/2022  “Direttiva  di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal Decreto legislativo n.33 del 2013”;

Vista la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste, altresì, le proprie deliberazioni:

- n.325/2022  “Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative:  riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n.426/2022  “Riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo
modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento  degli  incarichi  ai  Direttori  Generali  e  ai
Direttori di Agenzia” e s.m.;

- n.  2360/2022  “Modifica  e  assestamento  degli  assetti
organizzativi  della  Giunta  regionale  e  soppressione
dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n.  80/2023  “Assunzione  della  vincitrice  della  selezione
pubblica  per  il  conferimento  di  incarico  dirigenziale,  ai
sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso
la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- n.  2319/2023  “Modifica  degli  assetti  organizzativi  della
Giunta  regionale.  Provvedimenti  di  potenziamento  per  fare
fronte  alla  ricostruzione  post  alluvione  e  indirizzi
operativi”;

- n.  2376/2024  “Disciplina  organica  in  materia  di
organizzazione  dell'ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”; 

- n.  2378/2024  “Esercizio  provvisorio.  Proroga  di  termini
organizzativi”;

- n.  110/2025  “PIAO  2025.  Adeguamento  del  PIAO  2024/2026  in
regime di esercizio provvisorio”;

- n.  608/2025  “Proroga  incarichi  di  Direzione  generale  e  di
Agenzia  in  attesa  della  conclusione  del  processo  di
costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire
incarichi e riorganizzazione”;

Richiamate inoltre le determinazioni dirigenziali:
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- n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale
Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R.
n.  325/2022.Conferimento  incarichi  dirigenziali  e  proroga
incarichi di titolarità di Posizione organizzativa”;

- n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso
la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”
con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento
dell’incarico  di  Responsabile  del  Settore  “Educazione,
istruzione, Formazione, Lavoro”;

Viste  infine  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre
2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione
della Giunta regionale n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  del  Vicepresidente  e  Assessore  a  “Sviluppo
economico  e  green  economy,  Energia,  Formazione  professionale,
Università  e  Ricerca”  e  Assessora  a  “Welfare,  Terzo  settore,
Politiche per l’infanzia, Scuola”;

D e l i b e r a

per le motivazioni espresse in premessa:

1. di approvare lo schema di “Protocollo d’Intesa tra Regione
Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-
Romagna  per  la  realizzazione  di  attività  formative  e  di
certificazione  finalizzate  al  rilascio  della  qualifica  di
Operatore  Socio-Sanitario  (OSS)  da  parte  degli  Istituti
Professionali dell’Emilia-Romagna aventi l’indirizzo “Servizi
per  la  sanità  e  l'assistenza  sociale”  allegato  1)  parte
integrante e sostanziale al presente atto;

2. di  dare  mandato  al  Vicepresidente  e  Assessore  a  “Sviluppo
economico e green economy, Energia, Formazione professionale,
Università  e  ricerca”  e  all’Assessora  a  “Welfare,  Terzo
settore, Politiche per l’infanzia, Scuola”, la sottoscrizione
dell'Intesa  di cui  al punto  1., prevedendo  che gli  stessi
possano apportarvi in sede di sottoscrizione le modifiche o
integrazioni non sostanziali che si renderanno eventualmente
necessarie;
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3. di precisare che potranno realizzare le attività formative e
di certificazione finalizzate al rilascio della qualifica di
Operatore  Socio-Sanitario  (OSS)  in  attuazione  di  quanto
previsto  dal  Protocollo  gli  istituti  professionali
dell’Emilia-Romagna  ad  indirizzo  “Servizi  per  la  sanità  e
l'assistenza sociale” ad esclusione di quelli ex c. 6, art. 4
del D.P.R. n. 263/2012 connessi ai Centri per l’Istruzione
degli adulti (CpIA) che offrono percorsi di secondo livello di
Istruzione degli adulti;

4. di  dare  atto  che  il  Protocollo  di  Intesa  oggetto  della
presente  deliberazione  avrà  durata  quinquennale  a  partire
dalle  classi  terze  dell’anno  scolastico  2025/2026
dell’indirizzo “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale”,
fatti salvi eventuali interventi di modifica che si rendessero
necessari  in  ragione  di  nuove  disposizioni  normative  di
carattere nazionale e/o regionale;

5. di prevedere che con successivo provvedimento del dirigente
del  “Settore  Educazione,  istruzione,  formazione,  lavoro”,
previa condivisione con la Commissione paritetica prevista dal
Protocollo d’intesa, le disposizioni attuative del medesimo
Protocollo  finalizzate  alla  corretta  applicazione  dei
dispositivi  e  delle  regole  vigenti  per  il  sistema  della
Formazione  Professionale  regionale  in  tema  di  standard
professionali, formativi e di certificazione per il rilascio
della qualifica di OSS;

6. di  precisare  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative  richiamate  in  parte  narrativa,  alle
pubblicazioni previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi
interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione,  incluse  le
ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n.
33 del 2013; 

7. di  pubblicare  la  presente  deliberazione,  unitamente
all'Allegato, parte integrante e sostanziale della stessa, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e
sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it 
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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

E 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA 

 

per la realizzazione di attività formative e di certificazione 

finalizzate al rilascio della qualifica di Operatore Socio-Sanitario 

(OSS) da parte delle istituzioni scolastiche autonome dell’Emilia-

Romagna ad indirizzo “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale” 

 

PREMESSA 

 

VISTI: 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” e ss.mm. ed in particolare l’art. 15;  

− la Legge Regionale 20 giugno 2003, n. 12 recante “Norme per 

l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere per ognuno e 

per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 

dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 

integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

− il Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle 

norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per 

l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema 

nazionale di certificazione di competenze, a norma dell’articolo 

4, comma 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

− il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 

giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali 

e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale 

dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 

gennaio 2013, n. 13”; 

− il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 

117 della Costituzione, nonché' raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 

1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 

107”; 

Allegato parte integrante - 1
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− il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 8 

gennaio 2018, “Istituzione del Quadro nazionale delle 

qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di 

certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 

gennaio 2013, n.13”; 

− il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la disciplina 

dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di 

istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione 

dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto 

dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i 

percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 

luglio 2015, n. 107”, con particolare riferimento all’articolo 3, 

comma 4 in tema di spendibilità in ambito sanitario; 

− l’“Accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro per la 

solidarietà sociale e le Regioni e Province autonome di Trento e 

Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo profilo 

professionale dell'operatore socio-sanitario e per la definizione 

dell'ordinamento didattico dei corsi di formazione” del 22 

febbraio 2001; 

− il successivo Accordo del 3-10-2024 (rep. 175), in attesa di 

recepimento, che sostituirà l’Accordo di cui sopra secondo le 

modalità ivi previste; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale 191/2009 recante 

“Disposizioni per la formazione dell’Operatore Socio-Sanitario in 

attuazione della L.R. 12/2003 e approvazione dei relativi standard 

professionali e formativi”; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 742/2013 “Associazione 

delle conoscenze alle unità di competenza delle qualifiche 

regionali”;  

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 739/2013 “Modifiche e 

integrazioni al sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze di cui alla DGR. n. 530/2006”; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015, “Disposizioni 

per la programmazione, gestione e controllo delle attività 

formative e delle politiche attive del lavoro. Programmazione SIE 

2014/2020”; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 911/2015, “Approvazione 

schema di Protocollo d’intesa tra Regione Emilia-Romagna e Ufficio 

Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna per l’avvio 

sperimentale di attività formative finalizzate all’acquisizione 

della qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS), da attuarsi 

presso le istituzioni scolastiche autonome dell’Emilia-Romagna ad 

indirizzo socio-sanitario”; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 560/2016 “Integrazione e 

modifica D.G.R. n. 911/2015 relativa al Protocollo di Intesa 

RER/USR inerente la sperimentazione OSS”; 
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− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1801/2017, “Proroga 

Protocollo d’intesa sottoscritto tra Regione Emilia-Romagna e 

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna di cui alla DGR 

n. 911/2015 in riferimento alla realizzazione di percorsi 

formativi per Operatore Socio-Sanitario presso le istituzioni 

scolastiche ad indirizzo socio-sanitario”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1246/2019 “Approvazione 

dello schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna e 

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna per la 

realizzazione di attività formative e di certificazione 

finalizzate al rilascio della qualifica di Operatore Socio-

Sanitario (OSS) da parte delle Istituzioni Scolastiche Autonome 

dell'Emilia-Romagna ad indirizzo Servizi per la sanità e 

l'assistenza sociale; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 534/2020 “Approvazione 

delle disposizioni attuative del Protocollo di Intesa tra Regione 

Emilia-Romagna e l'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-

Romagna per la realizzazione di attività finalizzate al rilascio 

della qualifica di Operatore Socio-Sanitario (OSS) da parte degli 

Istituti Professionali. Delibera di Giunta regionale n. 

1246/2019”; 

 

VISTI i risultati conseguiti in attuazione di quanto previsto dai 

Protocolli di cui sopra, riguardanti le attività formative 

finalizzate all'acquisizione della qualifica di Operatore Socio-

Sanitario (OSS) che ha trovato attuazione presso le istituzioni 

scolastiche autonome ad indirizzo socio-sanitario dell’Emilia-

Romagna a partire dalle classi terze dell’a.s. 2015/2016; 

 

CONSIDERATO che il Protocollo vigente riguarda le attività formative 

fino al corrente a.s. 2024/2025; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 19 comma 2 dell’Accordo del 3 ottobre 

2024 sopra citato prevede che alle attività didattiche rivolte a 

studenti frequentanti gli Istituti professionali di Stato ad 

indirizzo servizi per la sanità e i servizi sociali di cui al D. lgs 

61/2017 continuano ad applicarsi le disposizioni adottate dalle 

Regioni fino alla data di approvazione di uno specifico Accordo; 

 

VALUTATO opportuno dare continuità all’opportunità per i giovani di 

accedere ad un percorso curricolare - da svolgersi nell’ultimo 

triennio del percorso quinquennale di istruzione professionale 

presso gli Istituti ad indirizzo “Servizi per la sanità e 

l'assistenza sociale” - specificamente arricchito e finalizzato 

anche l’acquisizione delle competenze professionali previste per la 

figura dell’OSS, indispensabili per l’accesso alle procedure di 

certificazione della relativa qualifica; 
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RITENUTO pertanto di procedere alla stipula di un nuovo Protocollo 

d’intesa per consentire la continuità della positiva esperienza 

iniziata in attuazione del protocollo sperimentale di cui alla 

delibera di Giunta regionale n. 911/2015 e consolidata con il 

successivo protocollo di cui alla delibera di Giunta regionale n. 

1246/2019; 

 

 

La Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale per 

l'Emilia-Romagna 

convengono quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto del Protocollo 

Oggetto del presente Protocollo d’Intesa, in logica di continuità e 

coerenza con quanto già effettuato, è la realizzazione di progetti 

formativi e l’attivazione di procedure di certificazione ai fini del 

rilascio della qualifica di “Operatore Socio-Sanitario(OSS)” da 

parte delle Istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna ad indirizzo 

“Servizi per la sanità e l'assistenza sociale” – limitatamente ai 

percorsi diurni e con esclusione di quelli ex c. 6, art. 4 del D.P.R. 

n. 263/2012 connessi ai Centri per l’Istruzione degli adulti (CpIA) 

che offrono percorsi di secondo livello di Istruzione degli adulti.  

 

Art. 2 – Finalità del Protocollo 

Con il presente Protocollo, al fine di ampliare le prospettive 

occupazionali degli studenti degli Istituti Professionali ad 

indirizzo “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale”, le Parti 

firmatarie intendono mantenere e consolidare l’opportunità di 

frequentare, nell'ultimo triennio, un percorso curricolare 

specificamente arricchito e finalizzato ad assicurare anche 

l’acquisizione delle competenze professionali previste per la figura 

dell’“Operatore Socio-Sanitario (OSS)”, indispensabili per l’accesso 

alle procedure di certificazione della relativa qualifica.  

 

Art. 3 – Requisiti delle attività  

La Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale si impegnano a 

promuovere e sostenere congiuntamente, nei limiti delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili, apposite azioni 

informative e promozionali per favorire l’avvio dei percorsi in 

oggetto e supportare gli Istituti Professionali dell’Emilia-Romagna 

ad indirizzo “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale” nella 

fase realizzativa. 

Le Parti inoltre assumono quale condizione necessaria che gli 

Istituti, nel realizzare le attività oggetto del presente 

Protocollo, assicurino: 

− il rispetto degli standard formativi riferiti al profilo e la 

formazione dell’OSS previsti dall’Accordo Stato-Regioni del 22 

febbraio 2001 e riformulati con Accordo Stato-Regioni del 3 

ottobre 2024, in attesa di recepimento;   
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− il rispetto degli standard professionali e di certificazione 

regionali relativi alla qualifica OSS; 

− idonee dotazioni logistiche, strumentali e professionali; 

− la presenza di un partenariato con una o più strutture sanitarie 

pubbliche o convenzionate e con una o più strutture socio-

sanitarie/assistenziali accreditate, finalizzato a fornire il 

necessario apporto tecnico-specialistico in particolare 

relativamente all’effettuazione dello stage e all’acquisizione 

delle necessarie dotazioni logistiche, strumentali e 

professionali, quando non direttamente possedute;  

− l’effettuazione dello stage di tipo applicativo, da svolgersi 

parte in struttura sanitaria e parte in struttura socio-

sanitaria/socio-assistenziale. Gli studenti possono accedere 

allo stage solo dopo il compimento della maggiore età e 

completarlo prima dell’ammissione all’esame di qualifica;  

− azioni di informazione e orientamento rivolte a studenti e 

famiglie.  

Per l’attivazione dei percorsi gli Istituti Professionali 

trasmettono annualmente alla Regione Emilia-Romagna e, per 

conoscenza, all’Ufficio Scolastico Regionale, comunicazione di 

adesione al presente Protocollo con indicazione del numero di classi 

terze nelle quali si intende avviare il percorso e l’impegno a 

rispettare le condizioni realizzative sopra riportate.  

 

Art. 4 – Coordinamento, monitoraggio e valutazione delle attività 

Le attività formative e di certificazione poste in essere dagli 

Istituti Professionali interessati e realizzate dai medesimi in 

ottemperanza del presente Protocollo, sono oggetto di coordinamento, 

monitoraggio e valutazione da parte di una Commissione paritetica 

istituita a cura della Regione e composta dai rappresentanti 

designati delle Parti firmatarie.  

La Commissione sarà formalizzata con proprio atto dal Direttore 

Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”.  

Per lo svolgimento delle proprie attività la Commissione paritetica 

potrà avvalersi del supporto operativo di un gruppo tecnico all’uopo 

individuato dalla Commissione stessa. 

 

Art. 5 – Adempimenti della Regione 

La Regione - previa condivisione con la Commissione paritetica di 

cui al precedente articolo 4 - adotta apposite disposizioni attuative 

del presente Protocollo per gli Istituti Professionali, finalizzate 

alla corretta applicazione dei dispositivi e delle regole vigenti 

per il sistema della Formazione Professionale regionale in tema di 

standard professionali, formativi e di certificazione per il 

rilascio della qualifica di OSS. 

La Regione assicura inoltre supporto tecnico ai ruoli esperti 

coinvolti al fine di una corretta erogazione del servizio di 

formalizzazione e certificazione delle competenze.  
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Art. 6 – Adempimenti dell’Ufficio Scolastico Regionale  

L’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a favorire la promozione 

delle attività formative degli Istituti Professionali di cui al 

presente Protocollo, nel rispetto dei limiti e dei criteri di 

formazione degli organici definiti dalla normativa vigente in 

materia e senza maggiori oneri per la spesa pubblica. 

 

 

Art. 7 – Durata del Protocollo 

Il presente Protocollo d’intesa ha durata quinquennale a partire 

dalle classi terze dell’a.s. 2025/2026 fatti salvi eventuali 

interventi di modifica che si rendessero necessari in ragione di 

nuove disposizioni normative di carattere nazionale e/o regionale. 

Alla sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa, si procede, a 

pena di nullità, con firma digitale, come espressamente indicato nel 

comma 2 bis dell’art. 15 della L. 241/90 e ss.mm.. 

Il presente Protocollo si intende sottoscritto alla data di 

apposizione della firma digitale da parte della Regione Emilia-

Romagna, quale ultimo firmatario. 

 

 

Per Regione Emilia-Romagna 
 

 

Vicepresidente con delega a 

Sviluppo economico e green 

economy, Energia, Formazione 

professionale, Università e 

ricerca 

 

 Assessora a Welfare, Terzo  

settore, Politiche per 

l’infanzia, Scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 

  Il Direttore Generale  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile di SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE,
FORMAZIONE, LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001
e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2025/958

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2025/958

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 17 di 18



OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Fabi Massimo

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 872 del 09/06/2025

Seduta Num. 26
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